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Giustizia

La metà dei
condannati
ha meno
di tre anni
da scontare. La "messa
alla prova" proposta
della commissione Lattanzi
è una buona misura.
La riforma dell'appello
invece, in nome
dell'efficienza, rischia di
negare garanzie agli imputati

Maiolo a p. 6 e Spangher a p. 8

Tiziana Maiolo

S
e proprio il carcere deve esi-
stere, se proprio si pensa di
ricostruire il pano spezzato
con la comunità. riducendo

in cattività il protagonista di quel-
la rottura, si dia almeno dignità alle
condizioni di vita dei prigionieri. E
ancora non ci siamo, nonostante la
presenza al governo di una ministra
come Maria Cartabia. dotata di tuta
sensibilità particolare e anche della
conoscenza diretta degli istituti pe-
nitenziari, visitati durante la sua per-
manenza alla Corte Costituzionale.
Nel corso della relazione piesenlata
al Parlamento da Maturo Palina che
delle carceri e di torte le altre isritt
zioni rotali è il gamme. due giorni fa
alla presenza della stessa guardasigil
li. e sui,gioniali di ieri. è passata qua
si inosservata l'unica vera notizia: le
prigioni italiane SUltm ancora in grave
crisi di sovratinllamento. pecco o nul-
la sembra cambiato dopo l'intervallo
che ha obbligato le istituzioni a sful-
dde uri po' per evitare tuta strugge ala
Covid.
I numeri ci dicono poco, in realtà, e
poco ci consolano. Imano perché se
lo spazio sufficienre a ilare dignità al-
la detenzione è di -17.000 posti ere ne
men Lauro .53,0(0, vuoi [lire che ce ne
sono già 6.000 in eccesso, Ma poi, e
soprani tuo, perché; se da gennaio di

Carcere, la buona proposta
della "messa alla prova"
—3, Secondo i dati diffusi da Patina, tra i condannati circa la metà deve scontare una pena inferiore
ai tre anni. Per loro potrebbe valere l'istituto su cui sta lavorando la commissione Lattanzi

quest'anno lino a og;i il ritmo di cre-
scita e tornato a essere quello di pri-
ma dell'emergenza sanitaria, vuol dire
Che non iè cambiata la mentalità, che
non sono cambiate !e abitudini di chi
assunte la decisione di privare tona
persona della stia libertà. l.a custodia
cautelare, orbita di uiaó. Siamo remi,
nella sostanza, alla riforma del 1956
e alle tre condizioni che ne determi-
nano la possibilità, il pericolo di fuga,
di reiterazione del rato e ali i'nrlui
natuento delle prove. Ma soprattutto
siano feriti all'irucrpretazione larga-
nrenre estensiva che ne danno i ma-
gistrati nell'applicarla. Ricordo bene
la discussione che una Commissione
giustizia di deputati molto preparati
(e molto rimpianti) aveva mollo con
punitialifit. Mai si sarebbe immagi-
nato elce un pubblico ministero. ven-
ticinque almi dopo, avrebbe ritenuto
di dover mandare in carcere per peri-

colo di fuga i tre dirigenti della funívda
che porta al Mouarone, eventuali re-
sponsabili di un reato colposo. Qua-
li erano gli indizi che provavano che i
tre stesso scappando? Un prugrantna
sii finga carpito da un'intercettazione,
una visita a tnragenzia di viaggi? Do-
DIA tale concrete senza risposta. TI per
fortuna che a Verbania c'era anche
una giudice che usava la propria testa
al posto del consueto copia-e-incolla.
I dilemmi un carcere in attesa di pro-
cesso sono oltre il :30%, un dato che
non Si alleggerisce stai. E stiamo par-
lando presunti innocenti, la metà dei
quali avrà poi una sentenza di asso
lozione. 0 referendum del Partito ra-
dicale e della Lega, che interviene sul
punto della ripetizione di reati "della
stessa specie`, qualora determinar
se urta modifica legislativa potrebbe
avere un cileno parzialmente dettatii
vo. M a sei pubblici ministeri e i giunti

ci troppo spesso Ioni attici capissero
che quel elce é successo durane l'e-
mergenza covid, con le sospensio
ni della pena e arresti e detenzione
domiciliare, non hanno determina-
to rtessinta conseguenza negativa e
potrebbero diventare realtà ordinaria.
non solo diminuirebbe il sovraffolla-
mento, ritti tutti noi vivremmo in una
società piil civile e pile vicina a quella
di tino Statu di diritto.
Secondo i dati diiìitsi da Mauro Palata.
tra i condannati reclusi. circa la metà,
cioè 26.000, [leve scontare una pe-
na inferiore a tre anni, e di questi cir-
ca 7000 sono stati condannati ameno
di tre anni di carcere. È possibile che
non esista la possibilità di una sanzio-
ne alternauv-a? La commissione Lai
tanti. istituita dalla ministri Cartabia,
propone l'estensione ai reati puni-
ti con il carcere fino a dieci anni l'ttp
plicazinne dell'istinto della "messa
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Dio ci salvi dai cretini
o dagli arroganti

i dure Battisti

I :, l,anra dican,nlar,..
i,aralizia li 1i~~11e

alla prova". 1, una buona proposta, e
speriamo che venga trasformata pre-
sto in emendamento e che non trovi
ostacoli alla sua approvazione. Ma il
'populismo giudiziario- cii quelli clue
vogliono chiudere le celle e buttare le
chiavi i' sempre in agguato. Paliamo
dì politico, ma anche di gionn:alist-Dil'-
licile dimenticare quel che successe
un anno fa, quando l'allora capo del
Datp. Frmcescn Rasentìni lir sarai tona-
to a costretto alle dimissioni per aver
inviato una anulare di tipo amanita
rio perché i direttori delle carceri se-
gnalassero'i detenuti anziani e malati
a rischio contagio da cavia. l suoi sia'
cessort (la circolare lìe subito ritintiti)
Dino Petralia e Ertitttirio Tartaglia,
pm "antimafia-, paiono molto pii[ unti
scolari di Basenlini- E sono ancora h.
la neo-ministra non tra pensato ali so-
stituirli con qualche vero riformatore..
Ce ire sono. garantiamo.

«UId PATTO TRA AREA E UNLCOST
PER SCARPINATO A PALERMO»

la lunaria pi' ,masut
[bella "messa alla prova,.
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